
A Milano un'immigrato tunisina II più piccino di 1 anno è morto 
si getta dalla finestra con i bambini Gravi le sorelline di 3 e 6 anni 
Abbandonata dal marito temeva La donna resterà paralizzata 
che le portassero via i piccoli Mezz'ora di trattative coi vigili 

Un satto nel vuoto con i 3 figli 
Dalila, immigrata-tunisina abbandonata dal man­
to sarebbe morta di fame insieme ai tre figli, se i 
vicini a turno non le avessero comprato da man­
giare. Ieri, umiliata e terrorizzata dall'idea che i 
giudici le togliessero i bambini, si è gettata dalla 
finestra con i piccoli in braccio Ornar, di un an­
no, * morto, le sue sorelline sono gravissime, la 
mamma resterà paralizzata 

MARINA MOMÙROO 

M MILANO La casa di via 
Rnwhi 9 è un vecchio edili-
mM PO»wi gei**, ma cura-
lo e tranquillo 0 tono Mori 
dappertutto, te («miglle si co-
noicono beni), si danno una 
mini appena possono Cosi 
Ieri mulina, quando dalla sca­
la F tono venule quelle uria di 
i f n à j e . q u e i tlnghlozzl di 

coli Omar, Anto* « ionica se-

S^lSaoraneil-atlo 
«yMlJViryu^^laiige. 
v a n o T i ^ a w i o . sordi a ogni 
suppllcii di tornare In «sa , di 
allontanarsi dalla Onesti». -MI 
butto, jjÌPJ«to. ripeteva nwc-
canteamente la dorma, «on la 

WBS£ 
co prima-pur con tante cau­
tele -erano venuti « buttare 
alia tua porta per oflririeliu-
to Ormai Dalila era sicura che 

J| tuo Incubo stesse pjr-av». 
•arti, era convinta che quelle 
persone lotterò venute per 
p ^ W J i l t o m W i K e h é l e i 
- prottrata dalla lame, dall u-
mlliuipne di donna «libando-
i«ta, dalla nostalgia di casa-
non era più In grado di cura­
re. Coti era corsa alla linestra, 
deciH a farla Mia, e ora i vi­

gili del fuoco - subito avvisati 
dall'Ispettrice del Tribunale 
dei minori - cercavano di cal­
marla Ma non e è stalo niente 
da_ fare non sono valse le 
controminacce di un pompie­
re abbarbicato alla parete («o 
toma dentro, signora o mi 
blitto io») e non sono servili 
neppure • teloni e I materassi 
distesi nel cortile per parare la 
caduta Nell'angoscia del mo­
mento, I vicini si erano dimen­
ticati di spiegare che lappar-
lamentino aveva anche una fi-
nestra sul retro, affacciata su 
un piccolo giardino È slato 
da II che Dalila Yonnes Avari 
a | t buttata sottraendosi dopo 
venti minuti di agonia agli 
«guardi del soccorritori I vigili 
e la polizia I hanno vista cor­
rer via e Sparire I pianti sono 
cessali di colpo, e tutti hanno 
capito Sono corsi nel cortilet­
to interno Dalila e le due 
bimbe Monica e Anisa, di 6 e 
9 anni, erano distese sull'erba 
tra 1 cespugli braccia e gam­
be spezzate Dalila, paralizza­
la ma cosciente supplicava di 
salvare I suol figli Non sapeva 
che il cucciolino Omar era già 
morto, unico ad avere la sven­
tura di piombare con la testa 
tu un gradino di cemento 

Adesso, mentre la mamma 
e le figlie sono in gravissime 
condizioni al Policlinico agli 
appartamenti della scala F di 

via Etruschi spuntano le leste 
dei vicini Hanno voglia di 
parlare di raccontare come a 
Milano si possa morire di fa 
me di solitudine e di paura A 
Dalila volevano bene tutti da 
due mesi si erano mobilitati 
per aiutare questa donna di­
strutta Pino ad allora la fami­
glia Avari aveva avuto un'esi­
stenza magari non felice ma 
tollerabile Mohamed, un bel-' 
I uomo riccio - 32 anni, come 
la moglie - faceva I imbian 
chino e manteneva la fami 
glia «Un gran lavoratore» am 
mettono gli agenti del quarto 
distretto di polizia 11 tunisino 
aveva I obbligo di passare 
ogni giorno a limare da loro 
era in liberta provvisoria per 
un piccolo guaio con la giusti­
zia un borseggio finito male 
Dalila seguiva i bambini, cui 
era attaccatissima, e ogni tan­
to pollava qualche soldo a ca­
sa tacendo la cameriera Poi, 
due mesi fa, il dramma 
Mohamed che da qualche 
tempo non si fa più vedere al 
commissanato scappa dalla 
famiglia e toma in Tunisia, al 
paese natio Dalila è dispera­
ta, con questi tre bambini da 
sfamare e il tarlo della gelosia 
che la rode dice che Moha­
med è fuggito con un altra 
donna Piano plano si lascia 
andare, lei tanto attiva e atten­
ta ai bisogni dei suoi figli Non 
ha i soldi per mangiare, si in 
debolisce ma non se ne cura 
Ai vicini che si preoccupano 
nsponde «Non imporla, tanto 
moriremo tutti insieme* Il suo 
vero terrore e che i giudei ita­
liani le sottraggano 1 figli 
adesso che e sola, e che li 
mandino in Tunisia dal man­
to La signora del piano di sot­
to la vedova della porla ac­
canto e unte altre si danno da 
(are ogni sabato le riempiono 

Oi'-'a A,ari ia u-i;'iai e j n i delle due (igne ricoverata in gravi 
concinni iopo il tragico »cu P i •! Diccela Omar, 1 anno, non e* 
sta'o n. j da la e 

il frigorifero, pur se la spesa è 
cara anche per loro Leconsi 
Stiano di rivolgersi ali assisten­
za sociale, ma lei terrorizzata 
rifiuta Venti giorni fa la incon­
trano che cammina a testa 
bassa sotto la pioggia fredda, i 
bambini sono tutti infradiciati 
Continua a parlare di morte, e 
i vicini - che non presentono 
la tragedia, ma capiscono 
quanto male stia la donna e 
quali rischi corrano i bambini 
- cominciano a chiamare il 
Telefono azzurre e le assisten­
ti sociali di zona. L'altro ien 
dal Tribunale dei minori viene 
lokay •Interveniamo, aiutia­
moli» Ma e troppo lardi, e 
nella testa di Dalila qualcosa 
si è gii irrimediabilmente rot­
to In quella casa resta il pas­
seggino di Omar vuoto e il ca­
lendario tunisino con le mo­
schee doro e il cielo azzurro 

«Ci sentiamo responsabili» 
« a "Mi aveva apeno la porta, 
si fidava di me Ma appena ha 
visto il dottore e gli altri I ha n-
chiusa subito Gndava andate­
vene, non ho rubato, non ho 
ammazzato nessuno non ho 
fatto niente» La signora Fer­
nanda Incandela. vicina del 
secondo piano era stata man­
data avanti dall'ispettrice di 
polizia del tribunale dei mino-
n proprio per non spaventare 
Dalila Ayan "Si è barricata 
dentro - continua - e allora 
abbiamo capito che cosa vo­
leva fare Era da due settima­
ne che era stravolta e minac­
ciava di uccidersi I poliziotti 
hanno tentato di sfondare la 
porta a calci • 

L ispettrice del tribunale ha 
gli occhi pieni di dolore, mor­
mora solo -volevamo aiutarla, 
non certo portarle via i bambi 
ni» prima di salire in auto e 
andar via Ceno, sarebbe stato 
molto difficile spiegarlo a Da­
lila Avari accettata e benvolu 
ta dai vicini ma tanto estranea 
e lontana dai meccanismi di 
una città che ingola gli stra-
men li tollera ma ancora non 
da loro i mezzi per renderli 
coscienti e partecipi 

Dalila, ignara dei suoi diritti, 
è stata travolta dal terrore 
Non I ha salvata la solidarietà, 
la coesione di un piccolo 
mondo di cortile annidato in 

rr , "• ' • Novara, una donna incinta in coma irreversibile è tenuta in vita 
da farmaci che danneggiano il feto, ma per la legge non può abortire 

«Lasciatela morire col suo bimbo» 
Il 4 maggio a Novara due donne incinte di pochi 
mesi sono state colpite da lesioni cerebrali Una è 
in coma irreversibile, tenuta in vita da farmaci che 
rischiano di procurare gravi malformazioni al feto 
Interrompere la terapia è impossibile, perché si 
scontra contro la legge suU'interruzione di gravi­
danza «he richiede il consenso della donna L'al­
tra è stata trasferita al Policlinico di Pavia 

MOLA M I » 

• • M I L A N O Una donna di 
ventiquattro anni, Elisabetta 
Dirti, ridotta allo slato vegeta 
le per coma irreversibile, «cli­
nicamente morta» come reci­
tano i bollettini medici un 
corpo devastato con In grem­
bo un feto di poco più di tre 
mesi e mezzo, un marito di 
sperato per la tragedia che 
ha colpito la moglie, sconvol­
to dalla prospettiva molto im­
probabile ma non impossibi­
le, che alla moglie sopravviva 
Un figlio in ogni caso grave 
mente malformato a causa 
del farmaci somministrali alla 
donna per tenerla in vita E 
questo il dramma che si sta 

consumando nell ospedale 
Maggiore di Novara dove 
una settimana fa èstatanco-
verata la donna con una gra 
vissima lesione cerebrale I 
medici non le danno più di 
venti giorni di «vita» «Chieda 
mo che Elisabetta venga la 
sciata monre in pace e che 
venga sepolta col suo bambi 
no in grembo cosi come lei 
avrebbe desiderato» hanno 
detto ieri il marito ed i genito 
ri della donna Ci sarebbero 
le condizioni per interrompe 
re le cure ma è eticamente e 
giuridicamente impossibile -
dice un assistente del pnma 
rio Edoardo Zamponi - per 

che significherebbe interrom­
pere una gravidanza in atto, 
cosa che per la legge 114 so­
lo la madre può autorizzare» 

Per cautelarsi la direzione 
sanitaria ha consultato uffi­
ciosamente la Procura della 
Repubblica «È un caso molto 
complesso - dice il sostituto 
procuratore Marina Caroselli 
- 1 medici devono fare di lut­
to per tentare di salvare ma­
dre e figlio anche se in que­
sto caso le speranze sono 
nulle D altra parte sotto il 
profilo giuridico per la legge 
194 un interruzione di gravi­
danza dopo il terzo mese e 
consentita solo nel caso di 
grave pericolo per la salute fi­
sica e psichica della donna, 
ma qui la paziente è già gra­
vemente danneggiata» Ino! 
tre propno per una delle 
maggion conquiste della 194 
la parola ultima spetta alla 
madre per il suo dintto al 
I autodeterminazione che pe­
rò in questo caso non è in 
grado di espnmere • L unica 
via di cui non esistono pre 

cedenti - prosegue il magi 
strato - sarebbe quella di ri­
volgersi al giudice tutelare 
per vedere se è possibile ap­
plicare in via analogica al pa­
dre il testo della legge ipotiz­
zare cioè che gravi anomalie 
del telo potrebbero portare 
danni irreparabili alla salute 
psichica del padre» 

•Certo la contraddizione 
giuridica esiste - dee il pro­
fessor Francesco Dambrosio, 
medico non obiettai, della 
Mangiagalli negli ultimi mesi 
impegnato nella difesa della 
legge 194 - E in questo pe­
riodo di campagna prò e 
contro la 194 tutto quello che 
nguarda una gravidanza di 
venta difficile Mi sembra che 
ti buon senso suggerirebbe di 
trattare la malata come se 
non fosse gravida, i medici 
devono fare il possibile per 
salvarla senza accanimento 
terapeutico» 

Maggiori speranze si nutro­
no nel caso dell altra donna 
- anche lei di Novara ma tra 
sfenta d urgenza al Policlini 
co di Pavia La lesione cere 

brale le ha procurato uno sta­
lo di coma profondo, non ir­
reversibile «Innanzitutto stia­
mo facendo di tutto per sal­
vare lei - dicono i medici 
dell'ospedale - e poi pensia 
mo al bambino Non siamo 
molto ottimisti, in ogni caso, 
se il feto sopravvive, non ci 
dovrebbero essere rischi di 
malformazioni, perché il co­
ma profondo della madre 
non richiede farmaci danno­
si» La donna è incinta alla 
venuduesima settimana, e i 
medici hanno valutato le 25 
settimane come tempo mini 
mo per la sopravvivenza del 
nascituro, dopodiché sì pro­
cederebbe a parto cesareo e 
al trasfenmento in incubatoi 
ce 1 medici del reparto di pa 
toiogia neonatale di Pavia so­
no confortati da un prece­
dente pochi giorni fa ha 
compiuto due anni Alice una 
bambina nata alla ventiquat 
tresima settimana, un cosino 
di poco più di sette centime 
tn di lunghezza ancora non 
completamente formato che 
oggi gode di ottima salute 

I volontari tenteranno di aiutare il giovane di Sarzana in coma da quattro anni 

1.500 amici per salvare Davide 
Mille e cinquecento amici per un giovane e sfor­
tunato atleta di Sarzana, in coma da quattro anni 
per un incidente stradale sono i 1500 tesserati 
delle tredici società sportive della sua città, che 
hanno risposto all'appello dell'assessore allo sport 
e si alterneranno attorno al ragazzo per quattro 
ore al giorno praticandogli la terapia riabilitativa 
messa a punto da un medico amencano 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROUILLA MICHIIHII 

•PJOSNOVA La generosità di 
Sarzana. cittadina In provincia 
della Spezia riuscirà forse a 
strappare Davide Angeli -
sfortunato ragazzo di 17 ann 
- da un coma che dura ormai 
da quattro anni La vicenda 
che lia avuto l'altra sera eco 
naiionale grazie alla Linea di­

rena di Enzo Blagi é comin 
data con un incidente strada 
le ed ha avuto una svolta in auesti giorni per I Iniziativa 

eli assessore allo sport del 
comune di Sarzana il comu 
nlsa Massimo Caleo In nspo 
sta ad un suo appello le socie 
là sportive della città mobilile 

ranno l loro mille e cinque 
cento tesserati per mettere a 
disposizione di Davide Angeli 
le braccia necessane a prati 
cargli la terapia riabilitativa 
messa a punto dai fisioterapi 
sta amencano Gtenn Doman e 
già spenmentata con qualche 
successo ali attivo Si tratta di 
una continua e dolce stimola 
zione dei sensi e delle attività 
motone della persona in co 
ma per essere praticata con 
qualche probabilità di riuscita 
deve basarsi sull intervento 
contemporaneo di quattro o 
cinque persone che muovono 
sincromeamente le membra 
del paziente e quindi richiede 
non tanto abilità specialistiche 
quanto la buona volontà e la 
dedizione di un grande nume 
io di volontari che si alternino 

e si diano II cambio in una 
sorta di ininterrotta catena 
umana 

I primi a credere alla possi 
bilità di restituire Davide ad 
una vita normale sono natu 
Talmente i geniton che non si 
sono mai arresi alla condanna 
del loro figliolo ad una soprav 
vivenza puramente vegetativa 
ora la loro grande speranza 
sarà condivisa e sostenuta at 
tivamente da centinaia di 
concittadini il tempo per le 
società sportive di organizzare 
i turni e tra una decina di gior 
ni la terapia dovrebbe comin 
dare La previsione per ora è 
di quattro ore al giorno ma 
potrebbero diventare molte di 
più slnoquasiacopnreunar 
co di dodici ore consecutive 
1 appello Intatti è stato aliar 

una delle zone più rosse della 
città, dove e è una lapide par­
tigiana ogni venti metti None 
bastato che la Luigia Anelli 
una vedova che parla con una 
gran cadenza milanese che si 
inenna quando le dicono che 
Omar non ce 1 ha fatta le te­
nesse i bambini appena pote­
va «Hanno dormito qui 1 altra 
notte, mi saltavano da tutte le 
parti Non credevo che succe­
desse una roba cosi Una don 
na tanto brava, tanto a posto» 
Per Dalila Ayari ci sarebbe vo­
luto di più, e lo dicono quelli 
che si sono dati da tare «È da 
20 giorni - racconta Mana 
Manca, un'altra vicina di casa 

che fa I infermiera presso I Usi 
di viale Molise a due passi dal 
cortile dove è morto il piccolo 
Omar - che chiediamo aiuto 
Guardi abbiamo telefonato a 
tutti Al Centro aiuto famiglie, 
al telefono azzurro di Bolo­
gna alle assistenti di zona 4 
Ma tutti ci dicevano che non 
ci si può muovere cosi che ci 
voleva I autorizzazione del 
Tnbunale dei minon Ma dite­
glielo al Tribunale dei minon 
che non si può aspettare che 
succedano le tragedie Noi ci 
sentiamo un pò responsabili 
per quello che è successo 
perché sapevamo, ma anche 
gli altri » DMM 

CasoTobagi 
Il padre 
rinuncia 
alla lotta 
• MILANO Ulderico Tobagi 
il padre del giornalista assassi­
nato nove anni fa dai terroristi 
della «Brigata 28 marzo», ri­
nuncia al braccio di fèrro che 
da anni sta conducendo con­
tro i giudici, colpevoli a suo 
parere di non voler scoprire fi­
no in fondo le responsabilità 
per la morte di suo figlio «So­
no ormai fermamente convin­
to che esiste una volontà di 
non arrivare fino In fondo 
Non chiedetemi chi ha questa 
volontà perché se lo avessi sa­
puto lo avrei già detto» con 
queste parole ha commentato 
la notizia dell archiviazione, 
da parte dei giudici istruttori 
Satani e Grigo, dell Inchiesta 
su un tentato sequestro del 
giornalista, due anni prima 
del suo assassinio Su quel 
progetto mal andato In porto, 
già il dottor Caimmi, tre anni 
la, aveva stabilito che non c'e­
ra luogo a procedere, la Pro­
cura generale, facendosi por­
tavoce della lamiglia e di 
Giorgio Santenni, esponente 
della corrente craxiana del 
sindacato giornalisti, aveva 
chiesto la napertura del caso, 
dando di fatto spazio ali ipo­
tesi che esistessero zone non 
chiarite nell inchiesta e inde­
bite impunità per pretesi man­
danti Ora i giudici istruttori 
hanno di nuovo confermato 
che su quell episodio non re­
sta nulla da chiarire, nessun 
fatto nuovo da perseguire, e 
hanno disposto I archiviazio­
ne 

Contro 1 archiviazione la 
Procura generale è di nuovo 
ricorsa, chiedendo nuova 
mente I incriminazione di 
Marco Barbone, Caterina Ro-
senzweig e altri cinque (Anto­
nio Marocco, Rocco Ricciardi, 
Corrado Alunni, Massimo Bat-
usaldi e Pietro Guido Felice) 

Il difensore di Barbone, ow 
Marcello Gentili, ha già repli­
cato con un istanza nella qua­
le si chiede ai giudici istnittori 
che il ricorso venga dichiarato 
immediatamente inammissibi­
le Il nuovo capitolo di questa 
defatigante battaglia di collo­
ca nell imminenza della riu­
nione del Csm nella quale ver­
rà esaminato il comportamen­
to dei giudici del caso Tobagi 

gato alle associazioni alle 
scuole e alle pubbliche assi 
stenze dell intera vallata del 
Magra e le adesioni potrebbe 
ro facilmente moltiplicarsi so­
verchiando i pur luslngnien n 
sultati registrati tmora in una 
grande gara di solidarietà 
umana 

Del resto la stona di Davide 
ha tutto per colpire e com 
muovere la sensibilità della 
gente giovani e adulti già 
campione di ballo plunpre 
miato a 15 anni un metro e 80 
di fisico atletico mentre anda g 
va al mare in motorino un pò- , 
menggio d agosto si era 
schiantato contro un aulomo J 
bile e da allora è rimasto iner « 
te immobile nnchiuso nel I 
suo coma vegliato dall amore * 
e dall ostinazione dei geniton 

CHI CE DIETRO UN GRANDE GRUPPO 
CHE FUNZIONA? 

Erg-Petroli 
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Tecnoerg 

Tecnoenr Ricerca Applicata 

Tecnoerg Informatica e Organizzazione1 
Molti uomini qualificati, diverse 
società con grandi esperienze ac­
cumulate In lunghi anni di lavoro. 
Questo è ciò che sia dietro alla 
Erg Nata nel 1938, rappresenta 
oggi il più importante gruppo 
petrolifero privato italiano, È 
composto da oltre 20 società, 
il cui impegno si estende anche 
ali impiantistica, al terziario e 
alla ricerca applicata. Se oggi 
possiamo dire di essere puntuti 
li ali appuntamento con il pre 
sente il mento e anche del più 
piccolo ingranaggio anche della 
più piccola delle nostre società. 

50 anni di energìa italiana. 
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